                  STATUTO  dell’ Associazione LucanINatura – A.L.I.N.

Titolo I

Denominazione – Sede - Disciplina
Art. 1

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto previsto dagli artt. 36 e seguenti del Codice Civile, è costituita, con sede in Potenza, Via Nazario Sauro n.5, III Traversa, un’associazione di volontariato operante nei settori : ambientale, sportivo, ricreativo, culturale e turistico - sociale, che assume la denominazione di Associazione LucanINatura 

( A.L.I.N.)
Con delibera del Consiglio Direttivo potrà affiliarsi ad Enti Nazionali che perseguano medesime o comunque compatibili finalità statutarie.

L’ Associazione è disciplinata dal presente statuto e dalla Legge 11 agosto 1991 n. 266,  Legge quadro sul volontariato, che ne costituiscono le principali fonti regolatrici, salva l’osservanza dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle Leggi Statali e Regionali.
Lo statuto vincola alla sua osservanza tutti gli associati, nei rapporti con l’associazione e con i terzi.

L’applicazione dello statuto va fatto in coerenza sia con i canoni interpretativi di cui all’art.12 delle disposizioni preliminari al codice civile, che con i criteri generali stabiliti in materia di interpretazione dei contratti. 
Titolo II

Scopo – Oggetto

Art. 2

L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà, pluralismo e pari opportunità.

Essa non ha fini di lucro, è apartitica ed aconfessionale.

L’attività svolta dagli associati in favore e per conto dell’associazione insieme all’esercizio delle cariche associative, sono a titolo gratuito.

Non vi può essere alcun rapporto di natura economica e patrimoniale tra i soci e l’associazione; ne consegue che le prestazioni dei soci non possono essere retribuite, nemmeno indirettamente, dal beneficiario delle attività. 
Art. 3

L’associazione si propone di  promuovere le seguenti attività :

1. escursionismo, come conoscenza del territorio e tutela dell’ambiente, praticandolo in ogni ambito: montagna, collina, pianura, costa ed isole;

2. cicloturismo e mountain bike;

3. trekking itineranti;

4. escursioni a tema : botaniche, geologiche, archeologiche e di qualsiasi altro oggetto naturalistico – culturale;

5. attività per soggetti appartenenti a fasce sociali svantaggiate in collaborazione con associazioni di settore;

6. torrentismo ed altre discipline sportive fluviali, lacustri e marino - costiere, purchè totalmente eco-compatibili ;

7. alpinismo, arrampicata sportiva e su roccia;

8. nordic walking;

9. sci da fondo, sci da fondo-escursionismo e sci-alpinismo;

10. speleologia;

11. equiturismo;

12. corsi in tutte le predette discipline, nonché di orientamento, topografia, meteorologia e primo soccorso;

13. corsi di educazione ambientale per le scuole ;

14. specifiche attività rivolte a giovani e giovanissimi nei predetti settori da 1a 13; 

15. diffusione dell’amore per l’ambiente anche con pubblicazioni, manifestazioni, convegni e quant’altro;

16. collaborare con altre associazioni per lo svolgimento di attività e manifestazioni di natura ambientale, culturale e sportiva;

17. conoscenza e valorizzazione degli aspetti antropici e naturalistici delle aree protette nazionali con particolare riguardo a quelle della nostra Lucania, ( compresa l’antica Grande Lucania, cioè il Cilento ) .

Inoltre l’associazione, mediante specifiche deliberazioni del C.D. potrà :

a) attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Enti pubblici per gestire impianti sportivi    ed aree di verde pubblico e/o attrezzato;

b) esercitare in via meramente marginale e senza fini di lucro, attività di natura commerciale per autofinanziamento associativo : in tal caso dovrà osservare le normative fiscali vigenti, e comunque nei limiti previsti dalla L.266/91 e dalla L. R. Basilicata n.1/2000. 
Titolo III 

Soci

Art. 4 

Categorie di soci :

soci Ordinari :  maggiorenni 

soci Familiari : maggiorenni conviventi con il socio ordinario

soci Giovani :   minori di 18 anni 

soci Onorari : personalità chiamate a far parte dell’Associazione dall’Assemblea, che non pagano la quota associativa, sono ammessi alle riunioni del C.D. e dell’Assemblea, possono esprimere liberamente le loro opinioni e concorrere alla formazione della volontà dell’Associazione, anche con diritto di voto.

Art. 4 bis

Il numero dei soci è illimitato.

Possono essere soci dell’associazione le persone fisiche e giuridiche, che condividano gli scopi sociali e si impegnino a prestare la loro attività volontaria per favorire la realizzazione dei detti scopi, nei limiti delle proprie possibilità.

Il socio è assolutamente libero di iscriversi e partecipare alle attività di qualsiasi altra associazione, comprese quelle che perseguano scopi sociali  ed esercitino attività  del tutto simili a quelli dell’ A.L.I.N.

Art . 5

Chi intende essere ammesso come socio dovrà fare formale richiesta, al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente statuto ed ad osservarne gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’associazione.

La qualifica di socio si assume dal rilascio della tessera sociale e dal pagamento della quota associativa annuale. 

Art. 6 

La qualifica di socio dà diritto :

       a)  a partecipare a tutte le attività promosse dall’associazione;

 b) ad esprimere il proprio voto nelle sedi deputate, anche in ordine all’approvazione e modifiche delle norme dello statuto e di eventuali regolamenti;

       c) a partecipare all’elezione degli organi direttivi;

        Art. 7

 I soci sono tenuti: 

a) all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali;

b) al pagamento del contributo associativo annuale stabilito in funzione dei programmi di attività.

Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita.

Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

Soci e consiglieri possono ricevere soltanto un rimborso delle spese anticipate, in nome e per conto dell’associazione, entro i limiti preventivamente deliberati dal Consiglio Direttivo.
Titolo IV

Recesso – Esclusione

Art. 8

La qualifica di socio si perde per recesso, per mancato pagamento del contributo per due  annualità consecutive, per esclusione o per causa di morte.

Art. 9

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle b)

 deliberazioni legalmente adottate dagli organi dell’Associazione;

che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione;

c) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all’ Associazione.

Art. 10  

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere formalmente comunicate ai soci destinatari.

TITOLO V

Fondo Comune

Art. 11 

Il fondo comune è indivisibile ed è costituito dai contributi associativi, da eventuali oblazioni, contributi o liberalità che pervenissero all’Associazione per un miglior conseguimento degli scopi sociali; da eventuali avanzi di gestione.

Costituiscono inoltre il fondo comune tutti i beni acquisiti con gli introiti di cui sopra.

E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge.

Esercizio Sociale

Art. 12

L’esercizio sociale va dal 01gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo deve predisporre il bilancio da presentare all’Assemblea dei Soci. Il bilancio deve essere approvato dall’Assemblea dei soci entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio.

TITOLO V I 

Organi dell’Associazione

Art. 13

Sono organi dell’associazione :

a) l’Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente

Assemblee

Art. 14

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi prioritariamente mediante comunicazione scritta, anche via e mail o fax, contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della prima e seconda convocazione.

Art. 15

L’ Assemblea Ordinaria :

approva la relazione annuale del Presidente

approva il bilancio consuntivo e preventivo;

procede alla elezione delle cariche sociali;

delibera su tutti gli argomenti attinenti alla gestione dell’Associazione riservati alla sua competenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;

approva gli eventuali regolamenti.

Essa ha luogo una volta l’anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura dell’esercizio sociale.

L’Assemblea si riunisce inoltre ogni volta che il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un quinto (1/5) dei soci.

In questi casi la convocazione deve avere luogo entro venti giorni dalla data richiesta.

Art. 16

L’Assemblea è Straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione, nominando i liquidatori, nonché in tutti i casi che esulano dalla competenza dell’Assemblea Ordinaria.

Art. 17

In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti la metà più uno dei soci aventi diritto. In seconda convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Nelle assemblee hanno diritto al voto tutti i soci maggiorenni, in regola con il tesseramento.

Le delibere delle assemblee sono valide, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, salvo che sullo scioglimento dell’Associazione per cui occorrerà il voto favorevole dei tre quinti (3/5) dei soci presenti.

Ogni socio può rappresentare per delega solo un socio assente.

I componenti del C.D. non possono ricevere deleghe. 

Art. 18 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente o dalla persona designata dall’Assemblea stessa.

La nomina del segretario è fatta dal Presidente dell’Assemblea.

Consiglio Direttivo

Art. 19

Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di cinque (5) ad un massimo di sette (7) membri scelti tra i soci.

I componenti del Consiglio restano in carica due anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno metà dei membri.

La convocazione è fatta a mezzo lettera o e mail, da spedirsi non meno di tre giorni prima della riunione.

Le sedute sono valide solo quando vi intervenga la maggioranza dei componenti.

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza assoluta di voti : in caso di parità di voti , quello del Presidente o del Vice in caso di sua assenza, prevale ai fini della decisione.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione.

Spetta, pertanto, al Consiglio Direttivo:

curare l’esecuzione delle deliberazioni assembleari;

redigere il bilancio preventivo e consuntivo;

compilare i regolamenti interni;

stipulare tutti gli atti e contratti inerenti alla attività sociale;

deliberare circa l’ammissione, il recesso e l’esclusione dei soci;

nominare i responsabili delle eventuali commissioni di lavoro e dei settori in cui si articola la vita dell’associazione;

compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell’Associazione.

Art. 20

In caso di mancanza di uno o più componenti il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli, con i primi dei non eletti.

Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare l’assemblea perche provveda alla elezione del nuovo Consiglio Direttivo, entro il termine di 30 giorni. 

Presidente

Art. 21

Il Presidente, che viene eletto dal Consiglio Direttivo ha la rappresentanza e la firma legale dell’ Associazione.

Al Presidente è attribuito in via autonoma il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. 

In caso di assenza o impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente.

Il Vice Presidente

Art. 22 

Il Vice Presidente è eletto dal C.D. tra i suoi componenti. 

Egli sostituisce a tutti gli effetti il Presidente durante la sua temporanea assenza e/o quando tale carica rimane vacante e fino all’elezione di un nuovo Presidente.

In tale evenienza nella carica di Vice Presidente subentra il Consigliere più anziano.

Il Segretario

Art. 23

Il Segretario è eletto dal C.D. tra i suoi componenti.

Egli cura la tenuta e l’aggiornamento dei libri sociali, redige i verbali delle riunioni, cataloga la corrispondenza, cura l’ordine delle attrezzature, dei materiali e delle pubblicazioni e ne effettua la relativa catalogazione e quant’altro il C.D. ritenga volergli delegare.

Il Tesoriere

Art. 24

Il Tesoriere è eletto dal C.D. tra i suoi componenti.

Egli cura l’esazione delle quote associative annuali, valide per l’anno solare e segnale al C.D. i casi di morosità.

Cura ed amministra le finanze associative secondo le direttive dell’Assemblea dei Soci e del C.D.

Redige e sottopone all’approvazione del C.D. e dell’Assemblea dei Soci il bilancio consuntivo annuale e  quello preventivo  per l’anno successivo.

Si interessa all’acquisto del materiale associativo sottoponendo gli eventuali contratti all’approvazione ed alla firma del Presidente.

TITOLO VIII

Scioglimento 

Art. 25 

Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato dall’ Assemblea con il voto favorevole di almeno i tre quinti (3/5) dei presenti aventi diritto al voto.

In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore scelto anche tra i non soci.

Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità di utilità generale, ad Enti o Associazioni che perseguano finalità solidaristiche, umanitarie o ambientaliste, di rilievo almeno nazionale; sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo190 della legge 23/12/1996 n. 662, ed in ogni caso come previsto dall’art.5 comma 4° della L.266/91
Art.26  Il presente Statuto entrerà in vigore all’atto della sua approvazione da parte dell’Assemblea Costituente.

Art 27 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto o diversamente disposto dal presente Statuto, si fa riferimento alle leggi Statali  e Regionali vigenti, in tema di associazioni e di enti non commerciali ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
